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Che il virus sia il prodotto di un
laboratorio o che si sia diffuso a
partire da wet market gestiti da
agricoltorie allevatoricondannati
alla marginalità dall'espansione
delle grandi aziende del settore,
stiamo comunque parlando di so-
praffazioni umane a danno della
natura.
Dunque lanecessitàdi ripensa-

re il modello di sviluppo che ci ha
condotto fin qui e siste. In occasio-
ne dell'Earth Daylo hafatto notare
anche papa Francesco: «Abbiamo
mancato nel custodire la Terra, no-
stra casa-giardino, e nel custodire
i nostri fratelli», ha detto. «Abbia-
mo peccato contro la Terra, contro
il nostro prossimo e, in definitiva,
contro il Creatore, il Padre buono
che provvede a ciascuno e vuole
che viviamo insieme in comunione
e prosperità.» Ecco il guaio: abbia-
mo trascurato e danneggiato laca-
sache ci è stata affidata. E da que sto
punto che dobbiamo ripartire.
Dobbiamo proteggere, come scris-
se Roger Scruton, «lacasa, il luogo
dove siamo, il posto che ci defini-

L'ORDINE

COME CAMBIA L'ECOLOGISMO
DOPO IL CORONAVI RUS
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Di sicuro all'origine del Covid-l9, che sia nato
in un laboratorio o nei wet market cines
viè~sopraffazione umana verso la natu a
Ma anche le auto elettriche nascondono insidie
FRANCESCOBORGONOVO sce, che noiteniamo incustodiaper

i nostri discendenti e che non vo-
gliamo danneggiare». Lapro spet-
tivadell'ecologia«conservatrice»,
però, è estremamente diversa da
quellapropostadagliattivisticome
Greta. Questi ultimihanno laten-
denza aconsiderare l'essere uma-
no come una malattia che funesta
il pianeta, spesso sono favorevoli
allalimitazione delle nascite (ipiù
moderati) o addiritturatifano per
l'estinzione (i più oltranzisti, e non
sono pochi). Sembra che non vo-
gliano difendere l'equilibrio e l'ar-
monia tra uomo e natura. Essi di-
fendono "l'ambiente", spesso adi-
scapito dell'essere umano.

Cosa si intende per ambiente
SpiegavaJames Hillman che lapa-
rolaenvironment ("ambiente" in
inglese) derivadato environ, cioè,
letteralmente "formare un cerchio
attorno". L'ambiente è, semplice-
mente, ciò che ci circonda. Ben di-
verso è parlare di "natura" o, come
fa papa Francesco, di «creato».
Queste ultime due parole conten-
gono già il senso di un ordine, di
una armonia Se io so che sono "nel
creato", intuisco immediatamente
che c è qualcuno sopra di me, il qua-
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le mi ha affidato lanatura affinché
io la conservi per chi verrà dopo.
Per certi fan di Greta, invece, se
dopo nonvenisse nessuno sarebbe
addirittura meglio.

L'ossessione per le emissioni
Lo sforzo più radicale che dobbia-
mo fare, dunque, è quello di rimet-
tere in equilibrio uomo e creato.
Perprimacosa, quindi, non possia-
mo né augurarci la scomparsa del-
l'umanità né festeggiare perché
un'epidemia fa calare l'inquina-
mento. Poi, concretamente, do-
vremmocercare dilimitare l'osses-
sione perle emissioni, che non so-
no il princip ale problema ambien-
tale,ma sono l'unico su cui F idays
for Future si concentra. Fermare
la deforestazione e il saccheggio
della Terra è fondamentale. Ma, se
vogliamo andare fino in fondo,
dobbiamo sapere che l'utilizzo di
auto elettriche comporteràunaul-
teriore spoliazione, specie nei pae-
si del terzo mondo. Eppure, lamo-
dadelle "emissionizero" cancella
da tempo ogni altro tema. [...]

Larivoluzione ecologicaneces-
saria, oggi, non può non tenere in
considerazione l'essere umano. E
per metterlain praticac'è una sola

via praticabile. Una via che non è
semplice dapercorrere, e chevain
senso contrario rispetto al pensie-
ro dominante. Una via che ci co-
stringe, nell epocadellatalassocra-
zia, a riprendere contatto con la
Terra. La Terra come luogo in cui
piantare radici, in cui co struire una
casa, incuicreare unafamiglia, e da
lì unanazione. «Come perii princi-
pio della vita familiare, è condizio-
ne la terra, fondamento e terreno
stabile, così il mare è perl'industria
l'elemento naturale che la stimola
verso l'esterno», dicevaHegel cita-
to da Carl Schmitt in "Terra e ma-
re". Senzalaterrafermasotto ipie-
di non si può costruire alcunacasa
che ospiti una famiglia. E la casa
deve essere il punto di partenza
della vera rivoluzione ecologica.
Come ha notatoAlain de Beno-

ist, il termine "ecologia" viene co-
niato nel1859 dal naturalistatede-
sco ErnstHaeckel. Egli lo utilizza
per designare «la scienza delle re-
lazionitra gli organismiviventie il
loro universo domestico». Laparo-
la"ecologia", infatti, derivadalgre-
co oikos, che significa "casa". Esse-
re ecologisti, dunque, vuol dire
avercuradellapropriacasa. Lo ha
spiegato molto bene il filosofo in-
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glese Roger Scruton: «Siamo abi-
tuati a sentir accusare il conserva-
torismo di parlare solo di affarie di
mercato epurtroppo spesso sem-
braproprio così. Male persone vo-
tano conservatore perché vogliono
conservare iproprivalori, lapro-
pria casa, la propria famiglia. C'è
una ragione nascosta che chiamo
oikophilia, che in greco vuol dire
"amore per la casa". Conosciamo
l'oikos atti averlo le parole "econo-
mia" ed "ecologia"».

Avercuradellacasasignifica, tra
le altre cose, rispettare letradizio-
ni Comprendere che l'essere uma-
no ha un posto nel mondo. Non
nell'ambiente, bensì nellanatura,
inquello che un tempo richiamava
"il creato". Trovare il proprio po sto
significa riconoscere l'esistenzadi
una gerarchia: l'uomo rispetta e
amalanaturaperché gli è stata affi-
data, perché esiste un ordine supe-
riore che egli deve conservare e
proteggere.Atutto ciò Gretae soci
non fanno il minimo cenno.

I liberal acuifanno riferimento
(o dacui si sono fatti cooptare) so-
no gli stessi che spingono per le
frontiere aperte, per lo sviluppo
tecnologico senzalimiti, per l'acce-
lerazione globale. In questo senso,
l'unica vera rivoluzione è quella
conservatrice, che si oppone all'as-
senzadilimitie gerarchie. L'«eco-
logia profonda» di cui de Benoist
ha scritto, per esempio, prevede
una revisione radicale del nostro
modello di sviluppo. Prevede
un'opposizione dura alle multina-
zionali, mentre gli ecoentusiasti
che oggi vanno di moda non si so-
gnano nemmeno di mollare gli or-
pelli della Silicon Valley. Semplifi-
cando, larispostadicostoro è: con-
tinuiamo a mantenere in piedi
questo sistema - cioè il neoliberi-
smo - mettiamo gli un bel ve stilino
green (magari tassando un po' le
classi medie) e tutto andrà aposto.
Potremo vivere felici in mezzo ai
flutti, sottomessi al dominio divec-
chi e nnnvi T.eviatani
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Francesco Borgonovo GIORNALISTA

I liberai attorno
a Greta e soci

pensano
basti mettere

un vestito green
al neoliberismo

Altra cosa
è l'equilibrio
uomo-natura

auspicato
da Bergoglio

UN MONDO
DA CU RARE
IL NUOVO
SAGGIO
Per gentile concessione dell'editore e
dell'autore pubblichiamo uno stralcio
del libro-La malattia del monda In cerca
dellacuraper il nostrotempo"di France-
sco Borgonavo,uscito da poch i giomi per
Utet infamato ebookNel libro Borgno-
vopropone un d ialogoserratocon i gran-
di intellettuali del presente e del passato,
intervistati (come Giorgio Agam ben) o
interrogati nei loro scritti più attuai i (co-
meJeanBaudrillard, Miche' Onf ay,Carl
Schmitt), che amplia ed esplora la que-
stione della pandemia che ci ha colpito
fno a renderl a il sintomo di una ma lattia
più profonda. Francesco Borgnovo (Reg•
eio Fmil ia 19631 è vicedirettore al nuoti.
diano "La Verità". Estate autoredi pro-
grammi televisivi per la Rai e La7. Ha
scritto, tra gli altri, "Tagliagole. Jihad
Corporation" (Bompiani, 2015) e "L'Im-
pero dell'Islam" (Bietti, 2016).
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